
15 DIC 2007 Messaggero Veneto Nazionale Cultura e Spettacolo pagina 13

Spalla sinistraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. Gran pienone
l’altraseranell’aulamagna
dell’Università degli studi
di Udine, in piazzale Kol-
be, per un appuntamento
assolutamente imperdibi-
le per gli appassionati del-
lamusicaantica. Laserata,
infatti, vede come protago-
nistiilCorodelFriuliVene-
zia Giulia con l’Orchestra
baroccaCapellaSavaria,di-
retta da Christophe Coin,
con Vania Soldan (sopra-
no), Margot Oitzinger (con-
tralto), Bernd Lambauer
(tenore) e Luca Buratto
(basso) nelle vesti si solisti.
L’orchestra usa strumenti
antichi,ocopiefedelidies-
si,ed èformatadadueoboi
barocchi, due flauti traver-
sieri,un fagotto, tre trombe
naturali, organo e archi.

Dopo pochissime parole
di saluto da parte del Ma-
gnifico Rettore Furio Hon-
sell,ilconcertoiniziaconla
cantata BVW 110 Unser
MundseivollLachens(Lano-
stra bocca sia piena di sorri-
si), che Johann Sebastian
Bach compose a Lipsia nel
1725peressereeseguitadu-
rante la liturgia del giorno
diNatale.Il testodellacan-
tataètrattodaunaraccolta
di testi di Georg Lehns del
1711, intervallato da passi
delle Sacre Scritture e con

il corale finale che Kaspar
Füger scrisse nel 1592.

Findall’inizioilCorodel
Friuli Venezia Giulia, met-
te in mostra una grande vo-
calità che, se anche a volte
troppo potente rispetto ai
volumiespressi dall’orche-
stra, rende molto convin-
cente l’attacco di questa
cantata.

È poi la volta dell’aria
IhrGedanken,doveunispi-
rato Bernt Lambauer into-
nalasuamelodiasuldelica-
to tappeto sonoro dei flauti
e del fagotto, cui fa seguito
ilrecitativoDichHerr,dove
Luca Buratto mette in mo-
stra la sua splendida voce,
al cui cospetto comunque
nonsfiguracertolacontral-
toMargotOitzinger,assolu-
tamente unica nell’aria
Ach, Herr.

In questa cantata la Ca-
pella Savaria, sfoggia un
suono sempre molto bello
edespressivo,compattosot-
tolasicuraedautorevoledi-
rezione di Christophe
Coin. Unico appunto, il co-
roèunpo’troppoprevalen-
te rispetto all’orchestra.
Inezie, quindi.

Dopo gli entusiastici ap-
plausicheilpubblicotribu-
ta alla Cantata BWV 110, è
lavoltadelcelebreMagnifi-
cat in remaggiore BWV243.

Questo lavoro venne com-
posto nel 1723, nel periodo
in cui Bach viveva a Lipsia,
eci èpervenuto in duepar-
titureautografe:unapiùan-
tica in mi bemolle maggio-
re del 1723 e quella in re
maggiore del 1732. Che è
quella che ci viene propo-
sta in questa occasione e
che si compone di cinque
branicorali e sette arieper
solisti.

Il coro parte subito alla
grandeconunabellaesibi-
zionedivirtuosismocorale
sulla parola Magnificat. Ol-
trealcoroed all’orchestra,
in questa prima parte si
può ammirare la voce cri-
stallina di Vania Soldan
nell’aria Et exultavit, men-
tre in Quia respexit, nono-
stante i problemi di con-
densa manifestati dal-
l’oboe che duetta con lei,
riesce a mantenere una li-
neadelcantoestremamen-
te pulita.

Il Magnificat si snoda
quindi fra le arie ed i cori
permettendo a tutti i solisti
di esibire la loro bravura
edespressività,finoadarri-
varealbellissimoGloriaPa-
tri, Gloria Filio finale, che è
un trionfo di grande suono,
salutatodalpubblicoconin-
terminabili applausi.

Sergio Zolli

Un “Magnificat” da applausi
Bella prova di Capella Savaria, solisti e Coro del Fvg


